
Semplificazione:  salgono  a
1.942  gli  emendamenti.  Non
era mai successo nella storia
del Consiglio regionale
Sono saliti a 1.942 – nel giro di una manciata di ore – gli
emendamenti al provvedimento sulla semplificazione, ovvero il
Disegno di legge 83, “Disposizioni collegate alla legge di
stabilità regionale 2020”.

Un record nel record, se si pensa che già questa mattina in
apertura  di  seduta,  presieduta  da  Stefano  Allasia,  gli
emendamenti depositati erano quasi 1.350, il numero più alto
nei  cinquant’anni  di  storia  dell’Assemblea  legislativa
piemontese. Il gruppo Luv ne ha presentati un migliaio, circa
ottocento il M5s e una novantina il Pd. Alcuni emendamenti
sono poi della Giunta.

Nella seduta pomeridiana, dopo il respingimento da parte della
maggioranza  di  una  serie  di  questioni  preliminari  e
pregiudiziali alla discussione del provvedimento, poste dalle
forze di opposizione, l’esame dell’articolato è entrato nel
vivo con la presentazione degli emendamenti all’articolo 1,
proposti – oltre che dalla Giunta regionale – dal Pd (primo
firmatario  Maurizio  Marello)  e  dal  M5s  (prima  firmataria
Francesca Frediani).
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